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1. Scheda inserita da questa Struttura ("GIURISPRUDENZA"):

Componenti:

2. Scheda inserita da questa Struttura ("GIURISPRUDENZA"):

Nome gruppo* Unità di ricerca PRIN 2010/11

Descrizione

Nell'ambito del Progetto nazionale intitolato a Eguaglianza nei diritti fondamentali nella crisi dello Stato e delle finanze
pubbliche: una proposta per un nuovo modello di coesione sociale con specifico riguardo alla liberalizzazione e
regolazione dei trasporti, l'unità di ricerca di Messina ha avuto assegnato il compito di studiare il modo con cui norme e
sentenze dei giudici internazionali e sovranazionali (con particolare riguardo alle Corti di Lussemburgo e di Strasburgo)
danno tutela ai diritti fondamentali, in considerazione della esiguità delle risorse economiche disponibili, e quale
incidenza esse abbiano sulle pratiche, sia di normazione che giurisdizionali ed amministrative, poste in essere in ambito
interno.
Lo studio, in particolare, si volge, più ancora che al diritto vigente, al diritto vivente, vale a dire al modo con cui i diritti
riconosciuti dalle Carte (costituzionali e non) si fanno esperienza. Dalla osservazione critica di questultima, poi, ci si
prefigge di stabilire quali possano essere i più adeguati rimedi a taluni squilibri in essa riscontrati, anche traendo
insegnamento da ciò che s'è fatto in altri ordinamenti.
Nella fase finale della ricerca (ed alla luce degli esiti ricostruttivi raggiunti), si tenterà di verificare quali mutamenti
complessivi di senso abbiano subito categorie fondamentali della teoria costituzionale, a partire da quelle di Stato,
sovranità, diritto fondamentale e, sopra tutte, Costituzione, in una congiuntura internazionale segnata da una crisi
profonda, di struttura sociale e forse pure di valori, la cui ricaduta sulle esperienze di diritto interno è profonda, seppur
ancora bisognosa di essere opportunamente studiata e descritta.

Sito web

Responsabile scientifico/Coordinatore RUGGERI Antonio (GIURISPRUDENZA)

Settore ERC del gruppo:

SH2 - Institutions, Values, Beliefs and Behaviour: Sociology, social anthropology, political science, law, communication, social studies of science and technology

SH2_7 - Political systems and institutions, governance

SH2_8 - Legal studies, constitutions, comparative law, human rights

Cognome Nome Struttura Qualifica Settore

CHIARA Luigi SCIENZE UMANE E SOCIALI Ricercatore M-STO/04

AGOSTA Stefano GIURISPRUDENZA Ricercatore IUS/08

QUATTROCCHI Maria Letteria GIURISPRUDENZA Ricercatore IUS/08

SORRENTI Giuseppa GIURISPRUDENZA Prof. Associato IUS/08

Nome gruppo* Unità di ricerca PRIN 2010/11

Descrizione

Nell'ambito del Progetto nazionale intitolato a Lautorità delle parole. Le forme del discorso precettivo romano tra
conservazione e mutamento, il segmento temporale oggetto di indagine da parte dell'Unità di Messina si identifica con
la vicenda storica attraverso la quale il patrimonio giuridico romano venne tradotto e commentato in greco nella parte
orientale dellImpero.
La ricerca si propone di dimostrare, attraverso unindagine sulla terminologia e sulle forme ed i mezzi espressivi,
argomentativi e stilistici adoperati dai bizantini, con particolare riferimento alle opere del VI e del VII secolo, come
loperazione di traduzione e commento in greco del materiale latino non sia stata imposta solo dalla necessità di rendere
comprensibili ai destinatari (operatori giuridici, studenti, etc.) le fonti romane, ma abbia costituito lo strumento attraverso
cui operare larmonizzazione dell'esperienza giuridica tramandata dai romani con il nuovo e diverso contesto



Componenti:

3. Scheda inserita da questa Struttura ("GIURISPRUDENZA"):

Componenti:

socio-economico e culturale: che non si sia trattato, cioè, di unoperazione di mera trasposizione linguistica, ma
delloccasione per realizzare una contaminazione di tipo soprattutto culturale.

Sito web

Responsabile scientifico/Coordinatore RUSSO RUGGERI Carmela (GIURISPRUDENZA)

Settore ERC del gruppo:

SH2 - Institutions, Values, Beliefs and Behaviour: Sociology, social anthropology, political science, law, communication, social studies of science and technology

SH2_8 - Legal studies, constitutions, comparative law, human rights

SH6 - The Study of the Human Past: Archaeology, history and memory

SH6_3 - Ancient history

Cognome Nome Struttura Qualifica Settore

CAMBRIA Carla GIURISPRUDENZA Ricercatore IUS/18

SCARCELLA Agatina Stefania GIURISPRUDENZA Prof. Associato IUS/18

Nome gruppo* Unità di ricerca PRIN 2010/2011

Descrizione

La ricerca ha ad oggetto una situazione giuridica soggettiva, il diritto allacqua (inteso come diritto allaccesso ed alla
fruizione di una quantità di risorse idriche sufficiente per le esigenze vitali della persona umana e per assicurare il
complessivo sviluppo economico e sociale), che rientra pienamente nellambito degli obiettivi formulati dal Programma
europeo Horizon 2020 (secondo la Comunicazione presentata dalla Commissione europea il 30 novembre 2011, Com
2011/808 final). Al riguardo, è sufficiente osservare come attualmente il "diritto all'acqua" non è espressamente previsto
in seno allordinamento costituzionale italiano (e neppure nei Trattati di Lisbona ovvero nella Carta di Nizza-Strasburgo),
eppure già largamente accolto, quale diritto universale e fondamentale, nei sistemi costituzionali contemporanei in
quanto indirettamente protetto mediante una lettura sistematica di una pluralità di disposizioni. Linserimento di tale
diritto entro la tavola dei valori costituzionali si è reso necessario in forza di fenomeni di portata epocale (i mutamenti
climatici, lo sfruttamento intensivo delle risorse naturali del pianeta, il recente tumultuoso sviluppo economico-sociale di
Paesi assai popolati, la c.d. terza globalizzazione) che hanno reso particolarmente impegnativa e stringente lesigenza di
garantire, in condizioni di eguaglianza, il diritto allutilizzo di una risorsa che pure è sempre stata essenziale per la stessa
sopravvivenza e ad un tempo scarsa e non sostituibile: questo diritto si è così venuto affermando come un valore
condiviso su scala globale. Perciò il sistema costituzionale, nelle sue diverse articolazioni territoriali, funzionalizza tanto
le attività di legis latio quanto le attività di legis executio alla protezione, sul terreno delleffettività, del diritto allaccesso
ed allutilizzo delle risorse idriche, in condizioni di eguaglianza, da parte di ogni soggetto operante nel sistema e da parte
di ogni settore economico. Si sottoporranno ad analisi critica le forme positive di attuazione ed inveramento del diritto
allacqua nellordinamento italiano, tentando di evidenziarne lattitudine a garantire tutela effettiva, adeguata (e dunque
non meramente formale, secondo la prospettiva delineata dal principio di eguaglianza in senso sostanziale) e bilanciata
rispetto ai molteplici interessi afferenti allutilizzo delle risorse idriche. La ricerca non potrà svolgersi se non mettendo in
dialogo giuristi di diverse discipline (costituzionalisti, internazionalisti, amministrativisti, agraristi, commercialisti ) e
ponendo altresì attenzione alle analisi di studiosi delle scienze naturali e di scienziati sociali a loro volta interessati alle
complesse questioni relative alla distribuzione ed alluso della risorsa idriche.

Sito web

Responsabile scientifico/Coordinatore D'ANDREA Luigi (GIURISPRUDENZA)

Settore ERC del gruppo:

SH2_7 - Political systems and institutions, governance

SH2_8 - Legal studies, constitutions, comparative law, human rights

Cognome Nome Struttura Qualifica Settore

BASILE Rosa GIURISPRUDENZA Ricercatore IUS/08



D'AMICO Giacomo GIURISPRUDENZA Prof. Associato IUS/08

SAITTA Antonio GIURISPRUDENZA Prof. Ordinario IUS/08


